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TREVISO - Al San Pio X l’incontro “Usciamo dal labirinto”. «Siamo di fronte a un cambiamento epocale, da cui - ha osservato il prof. Baggio - non si torna indietro»

Economia italiana modello vincente perché fraterna
La “ricetta” dell’economista Luigino Bruni: Da noi è tutta la comunità che fa impresa e comprende anche un po’ di gratuità

Per il filosofo Antonio Maria Baggio «questa fraterna reciprocità è alla base dell’economia civile e della Dottrina sociale»

L’econo-
mista
Luigino
Bruni

Italia e bella per-
ché storicamente
ha avuto tanta

diversità, tanti carismi e mo-
di diversi di fare impresa. Se
perdiamo tutto questo ap-
piattendoci sulla cultura e-
conomica del nord America
continueremo a perdere ric-
chezza». Lo ha detto lo scor-
so 8 ottobre al San Pio X di
Treviso Luigino Bruni, do-
cente della Lumsa e della
neonata Scuola di Economia
Civile, intervenendo al con-
vegno “Usciamo dal labirin-
to”. Quasi 500 le persone
presenti ad ascoltare l’eco-
nomista e il suo collega An-
tonio Maria Baggio, filosofo
e politologo dell’Istituto U-
niversitario Sophia di Lop-
piano.

«L'economia nasce e si
sviluppa a partire dal V se-
colo nei monasteri e nei la-
boratori artigiani – ha conti-
nuato Bruni – mettendo in-
sieme santi e i laici come
Bernardino da Siena e Pog-
gio Bracciolini. Il modello
nordamericano di stampo
calvinista nasce invece da u-
na ferita: quella dell'aver
mischiato troppo gratuità e
affari. Da qui la cesoia: gli
affari sono affari e il dono è
un’altra cosa». Il modello i-
taliano è diverso: è tutta la
comunità che fa impresa,
anche a costo di un po’ di i-
nefficienza. Le imprese stes-
se sono pezzi di vita. «Come
italiani dobbiamo curare la
parte migliori di noi, dob-
biamo far diventare questa
vocazione al rapporto la no-
stra via all'economia. Altri-
menti diventiamo il luna
park del mondo: ci fai le va-
canze e basta», ha detto an-
cora l’economista. E quanto

’L« ai giovani senza lavoro? «Se
i giovani non lavorano, l'im-
presa perde una componen-
te fondamentale per cresce-
re: ottimismo, creatività,
gratuità. Le imprese più di-
namiche sono piene di gio-
vani. Portare i giovani nelle
imprese è un investimento.
Quando c'è crisi troppa gen-
te non lavora o fa lavori che
non dovrebbe fare. Ma se fai
un lavoro sbagliato, devi
farlo bene. Se lavori male in
un posto sbagliato non ri-
mane più nulla. Questa e l'e-
conomia civile: lavoro fatto

bene anche quando non ti
piace e nessuno ti vede. E’
questo il lavoro su cui si fon-
da la nostra Repubblica».

Di fronte a noi, «un cam-
bio epocale», come lo ha de-
finito Antonio Maria Bag-

gio: «Da qui non si torna più
indietro. Ma tendiamo a leg-
gere questo cambio di para-
digma come fosse un fatto
transitorio. Ci manca una
classe dirigente politica di li-
vello mondiale. Nel dopo-

guerra abbiamo vissuto l'in-
tegrazione della società in-
tera nelle istituzioni. Da
sudditi siamo diventati cit-
tadini. Abbiamo fatto una
buona costituzione grazie al
contributo dei “diversi”: i
cattolici, i socialisti, i libera-
li». Secondo lo studioso l'in-
tegrazione avvenne grazie
ad un tacito accordo che ha
portato a regolamentare il
conflitto e all'integrazione
democratica delle compo-
nenti più importanti del
Paese. «Dopo questa fase
abbiamo avuto un vuoto di

classe dirigente – ha prose-
guito il filosofo – e la politi-
ca è entrata in blocco men-
tre la società civile ha conti-
nuato a crescere. La crescita
del sociale esige una politica
totalmente differente». Biso-
gna quindi lavorare sulla
rappresentanza e la frater-
nità è il modello delle rela-
zioni, il principio di realtà
che fa accettare la presenza
dell'altro. Chi ci sta aiutan-
do a pensare il passaggio
d'epoca? «Papa Francesco.
Pensiamo alla sua spiega-
zione del miracolo della
“moltiplicazione” dei pani e
dei pesci. Il Papa non dice
che i pani “si moltiplicaro-
no” ma che "non finirono".
Questa forma di fraterna re-
ciprocità, che consente di di-
videre il pane fra tutti, è al-
la base dell'economia civile
e della Dottrina Sociale del-
la Chiesa. Che è una delle
poche cose che non sono
crollate. Per questo, nono-
stante tutto, siamo fortuna-
ti».

Fabio Poles

Democratica, redistributiva, plurale
La formula vincente della cooperativa

L’economista Stefano Zamagni: Perché vale la cooperazione
a cooperazione nasce
in Inghilterra al tem-
po della rivoluzione

industriale, come il frutto ma-
turo di un processo molto a-
vanzato. E’ sempre così: la coo-
perazione decolla nelle aree
più avanzate dal punto di vista
culturale ed economico. E' sta-
to così in Veneto, nel Trentino,
in Emilia Romagna. La coope-
razione non può quindi essere
vista come una forma di im-
presa minore. E' uno sbaglio». 

Lo scorso 10 ottobre a Bolza-
no, parlando ai cooperatori
della Provincia e agli studenti
di alcune scuole superiori, ha
esordito così l’economista Ste-
fano Zamagni. Che ha conti-
nuato: «Perché le imprese coo-
perative aumenteranno nel fu-
turo? Per tre ragioni. La prima
ragione ha a che fare con la de-
mocrazia. L'impresa coopera-
tiva è una impresa democrati-
ca perché si basa sul principio
“una testa un voto” contro
quello dell'impresa capitalisti-
ca che recita “una azione un
voto”. L'impresa capitalistica è
gerarchica, non democratica.
Ma come fa a reggere la demo-
crazia politica se ci sono solo
imprese capitalistiche? Non
può come ha dimostrato il pre-
mio Nobel Kenneth Arrow. Le
seconda ragione ha a che ve-
dere con la giustizia distributi-
va. Il mercato capitalistico fa ri-

L«

ferimento solo alla giustizia
commutativa (ci deve essere u-
na equivalenza di valore fra ciò
che si da e ciò che si prende).
La giustizia distributiva con-
cerne invece la distribuzione
del reddito tra i cittadini. Oggi
la situazione è che la giustizia
commutativa è garantita ma
quella distributiva non rispet-
ta il requisito minimo per evi-
tare lo scandalo». 

Secondo l’economista bolo-
gnese infatti negli ultimi 35 an-
ni i Paesi dell'Europa e del
Nord America hanno visto sa-
lire la disuguaglianza tanto
quanto nei 350 anni preceden-
ti. E quando la disuguaglianza
supera una certa soglia il mer-
cato si inceppa, tanto che la di-
suguaglianza non è solo un
problema etico ma anche eco-
nomico perché troppa disu-
guaglianza riduce la ricchezza.

«L'impresa cooperativa è im-
portante perché mentre pro-
duce reddito riduce la disu-
guaglianza – ha aggiunto Za-
magni –. Le imprese cooperati-
ve saranno anche meno effi-
cienti ma sono più giuste e de-
mocratiche. L'efficienza da so-
la non basta più». Il terzo ed ul-
timo motivo di apprezzamen-
to dell’impresa cooperativa sta
nella sua capacità di difendere
la libertà. «Se vogliamo garan-
tire la libertà dobbiamo fare in
modo che il mercato sia plura-
listico, che ci siano sì imprese
capitalistiche ma anche impre-
se cooperative, sociali e civili»
Insomma: se vogliamo difen-
dere principio democratico,
giustizia distributiva e libertà
abbiamo bisogno di tornare a
far crescere l'impresa coopera-
tiva a fianco di quella capitali-
stica. (F.P.)

Stefano
Zamagni 
a Bolzano,
in un
incontro
dedicato 
alla
cooperazione

Zamagni a Letta: Che fine ha fatto
quel nostro ddl sulla famiglia?

Professor Zamagni: questa crisi finirà?
Quando e a che condizioni? 
La crisi è entropica. E' una crisi di senso, non
sappiamo che direzione prendere. Abbiamo
messo dei cerotti ma non sappiamo se ten-
gono. Se non prendiamo la direzione giusta
tra 10-15 anni ci ricadiamo. Va modificato il
meccanismo che ha generato la ricchezza e
quello che la redistribuisce. Questo mecca-
nismo ha mostrato tutti i suoi limiti. Il turbo
capitalismo è finito. Ci vuole complementa-
rietà tra imprese capitalistiche e imprese non
capitalistiche. Di queste la cooperazione è
magna pars.

Se lei fosse il primo ministro Enrico Let-
ta, quale sarebbe la prima cosa che farebbe

approvare
in campo e-
conomico?

Credo che
direi a Let-
ta: smettila
di aver pau-
ra, abbi un po' più di coraggio. Proprio con
lui abbiamo preparato un bellissimo dise-
gno di legge sulle politiche famigliari, una
cosa che consente il rilancio dell’economia
perché quello che fa bene alle famiglie fa be-
ne anche al Paese. Ma, complice anche la si-
tuazione di difficoltà di questi mesi di go-
verno, sembra che non voglia tirarlo fuori
dal cassetto… (F.P.)

ROMA - Nata la task force parlamentare per la finanza sostenibile

«Nuova Tobin Tax ed esenzione
dal bollo per i depositi di mille euro»
Banca Etica: Fondamentale privilegiare l’economia reale

asce l’intergruppo par-
lamentare sulla finan-
za sostenibile. Tra i pri-

mi provvedimenti proposti ci
sono le modifiche alla Tobin
Tax e l'esenzione dall'imposta
di bollo per depositi titoli fino
a mille euro. 

La Tobin Tax – secondo
quanto previsto dal testo che
vede come primo firmatario
l’on. Giulio Marcon (Sel) e tra
i sottoscrittori 34 deputati tra
Pd, M5S, Lega, Pdl, Sc e Sel –
dovrebbe prevedere un'ali-

N quota unica dello 0,05% da ap-
plicare su tutti i derivati qual-
siasi sia il sottostante. Inoltre
la proposta di legge introduce
anche l’esenzione dell'imposta
di bollo sugli investimenti al
di sotto dei mille euro. 

Proposte che trovano il fa-
vore di Banca Etica: «E’ da
tempo che Banca Etica chiede
alla politica di riformare la fi-
nanza per contrastare gli effet-
ti della crisi e dare ossigeno al-
l'economia reale e sostenibile
– dice Ugo Biggeri, presidente

di Banca Etica –. La nostra
campagna “Cambiamo la Fi-
nanza per cambiare l'Italia” ha
raccolto migliaia di adesioni
tra i cittadini. Ora finalmente
anche le istituzioni sono di-
sposte ad ascoltare: vediamo
parlamentari di schieramenti
diversi lavorare insieme per
cercare soluzioni concrete.

Antonio
Maria Baggio
e Luigino
Bruni 
al San Pio X
di Treviso 
per parlare 
di nuove
forme 
di economia
civile

«Chi ci sta aiutando in questo passaggio d’epoca?
Papa Francesco. E’ lui ad indicare questa forma

di fraterna reciprocità»
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